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   SETTIMANALE DELLA COMUNITA’ PASTORALE S. MARTINO - SS. NOME DI MARIA -MILANO
  Anno III, n.  104 -  Domenica  5 ottobre  2008,  XXVII del Tempo ordinario

“Noi...”
  S. Martino Informa - La Voce, le voci.

Parroco: Don Luigi Badi Via Dei Canzi, 33 -  tel. 02/26416283; 02/21598729;
cell. 347/2978499;  e-mail : l.badi@alice.it

Vicari: Don  Paolo Poli Via Dei Canzi, 28  tel. 02/26924437; cell. 347/7699130
e-mail : donpaolopoli@libero.it

Don  Michele Robusti Via Pitteri, 54 -  02/26924136; cell. 347/5126049
e - mail: romiki91@hotmail.com

Sito internet:  www.lambrateortica.it

Per dare contenuto alla Festa annuale di Apertura dell’Anno oratoriano
Oratorio: un progetto educativo

Oggi è la Festa della Madonna del Rosario, patronale di SS. Nome di Maria. Nello stesso tempo, è anche
la Festa dell’Oratorio.  Colgo quindi l’occasione per comunicare alcuni pensieri di fondo,  chiedendo alle
famiglie dei ragazzi e degli adolescenti, nonchè agli stessi educatori e animatori dell’Oratorio che ne facciano
oggetto di riflessione e di confronto.

1. “UN UNICO ORATORIO COME PROGETT O, con due sedi specificamente e duttilmente
caratterizzate”.

Ho parlato di ORATORIO al singolare, ma devo specificare che in questo caso ORATORIO si riferisce al
PROGETTO EDUCATIVO. Non si tratta di una scelta arbitraria, ma della logica conseguenza della costitu-
zione della COMUNITA’ PASTORALE S. MARTINO - SS. NOME DI MARIA: l’unica comunità ec-
clesiale, frutto dell’unione di due parrocchie,  è chiamata ad avere un unico - e condiviso - progetto di
Oratorio. Un progetto che esige di essere gradualmente realizzato, non potendo esistere semplicemente sulla
carta o nella mente di poche persone.

Fin dall’istituzione della Comunità pastorale, abbiamo fatto una scelta di fondo: quella di tradurre, di met-
tere in atto l’ORATORIO - PROGETTO (in fase di allestimento, come una sorta di cantiere aperto)
mantenendo funzionali le due sedi (S. Luigi in Lambrate; SS. Nome di Maria) e caratterizzandole in modo
specifico. Più concretamente:  poichè i numeri di ragazzi delle elementari erano tutto sommato esigui (sotto la
cinquantina) e in virtù di motivi logistici (legati cioè alle caratteristiche proprie degli edifici dei due oratori)
abbiamo deciso di caratterizzare l’Oratorio S. Luigi in Lambrate come sede dell’Iniziazione cristiana
dei ragazzi; l’Oratorio SS. Nome di Maria come sede dei percorsi formativi e aggregativi del post
- Cresima (II e III media), degli adolescenti e dei giovani.

La caratterizzazione non deve essere affatto intesa e praticata in senso esclusivo: difatti sopra ho utilizzato
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l’avverbio duttilmente  per indicare che la necessità di caratterizzare specificamente le due sedi richiede di
essere attuata non in modo rigido, ma con quella versatilità che dovrebbe aiutare i ragazzi a sentire ed amare
entrambi le sedi degli oratori come proprie. La duttilità richiede l’attenzione e la valorizzazione della dimen-
sione locale. E questo, prima ancora che per le sedi dell’Oratorio, vale per le nostre chiese. L’ideale da
perseguire è dunque quello dell’aiutare i ragazzi (e non solo) a sentire come propri entrambi gli oratori e le tre
chiese della Comunità pastorale, pur riconoscendo la legittimità e anche la bellezza di una personale predile-
zione per l’oratorio e la chiesa più vicina alla propria casa o ai quali si era affettivamente già più legati.

2. METTERE A TEMA  IL  PROGETTO

Quanto ho finora rilevato, è certo importante ma  relativo. E’ - con un paragone un po’ forte - come
precisare l’entità di un Stato: si tratta di qualcosa di formale, che diventa sostanziale e concreto là dove si
opera per sviluppare positivamente l’identità storico-culturale, il sentirsi popolo. .La messa a tema del proget-
to implica un lavoro educativo imponente, orientato a far crescere la coscienza dell’ “appartenenza” ovve-
ro - dato che il concetto di appartenenza è un po’ desueto - la convinzione che l’identità di un ragazzo e di un
adolescente può trovare nell’Oratorio - ossia nel vivere la proposta educativa Oratorio -  un  significativo
fattore di maturazione.

Ovviamente, mettere a tema - e gradualmente realizzare - il Progetto educativo tocca agli educatori. Certo,
la loro saggezza  riconosce a priori che il Progetto deve essere formulato e attuato anche con il concorso dei
ragazzi e degli adolescenti, che non possono essere ritenuti meri contenitori di proposte elaborate da altri. E
tuttavia è evidente che la parte per così dire più rilevante tocca agli educatori, adulti e giovani.  Gli educatori,
a loro volta, insieme con tutta la Comunità adulta riconoscono che i ragazzi, gli adolescenti e i giovani sono
capaci di “sogni”, di offrire cioè alla Comunità cristiana sollecitazioni, stimoli, motivazioni ed energie di rinno-
vamento. Proprio in questo senso va interpretato quanto più volte Giovanni Paolo II disse ai giovani: “Voi
siete la speranza della Chiesa!”.

Proviamo ad impostare - in modo del tutto iniziale - la questione con una serie di domande.

Qual è, sulla base del modello di “cristiano adulto” e di “comunità cristiana alternativa” ,  modello
recepito dalla nostra Diocesi (vedi Sinodo 47°), nonchè delle tradizioni locali e dell’evoluzione rapida
del mondo giovanile,  il progetto educativo necessario oggi per il nostro Oratorio?

Quali obiettivi educativi deve darsi il nostro Oratorio a riguardo di ragazzi, adolescenti e giovani?

Che tipo di formazione degli educatori è chiamato a promuovere per realizzare tali obiettivi?

Quali iniziative, attività  e strumenti deve mettere in atto l’Oratorio per realizzare i suoi obiettivi
educativi?

Quali modalità e forme di relazione deve promuovere l’Oratorio con le famiglie, la scuola, altre
associazioni,  il territorio in genere per concorrere significativamente e sinergicamente alla crescita
dei ragazzi e degli adolescenti?

Lascio ai lettori, specialmente a quelli più direttamente implicati nella questione l’invito a riflettere e a
cercare: anche questo è un modo per dare contenuto all’annuale Festa dell’Oratorio.

don Luigi
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I incontro Gruppi di ascolto nelle famiglie

Corso biblico su san Paolo
In che cosa consistette l’evento che trasformò Saulo di Tarso da tenace persecutore

della Chiesa primitiva in ardente Apostolo del Vangelo di Gesù?

Primo Incontro:  La vocazione di san Paolo

Martedì 7 ottobre alle ore 18,00 c/o il Centro “Giovanni Paolo II”

Venerdì 10 ottobre alle ore 21,00 c/o il Centro “SS. Nome di Maria”

Sabato 25 ottobre, 21,00:

Sabato 11 ottobre, 21,00:

Sabato 18 ottobre, 21,00:

Tema dell’Anno: La figura e l’opera missionaria di San Paolo

GRUPPO SAMUELE: presso la fam. PEDRAZZINI, Via Scevola, 10 . Animatore: Mar ta Lanfranchi

GRUPPO ELIA, presso fam. DE POLI,  Via Borgomainerio, 30. Animatore: Don Luigi

 GRUPPO DAVIDE,  presso fam. VILLA, Via Scevola, 4. Animatore: Riccardo Villa

GRUPPO ELISEO, presso fam. CHIARA   ALLEMANO, Via Martorelli, 4. Animatore: Don Luigi

GRUPPO ZACCARIA,  presso fam. MONOPOLI, Via Cima, 39. Animatori: Sergio e Gabriella Pomati

GRUPPO EZECHIELE, presso fam. PARABONI;  Vle Rimembranze, 9. Animatore: Lina Attena
GRUPPO GIOELE, presso fam. MINOIA, Via Dei Canzi, 22. Animatore: Francesca Minoia

GRUPPO ISAIA, presso fam. DELLE DONNE, Via C. Rosso, 18. Animator e: Don Paolo

 GRUPPO AMOS,  presso il CIRCOLO ACLI;  Via C. Rosso, 5.  Animatore: Don Michele
GRUPPO MICHEA, presso fam. MAFFIOLI,  Via Pitteri, 101. Animatore: Chiara Cavalli

GRUPPO DANIELE, presso fam. MAZZEI,   Via Saccardo, 45. Animatore: Emanuele Mazzei

Lunedì 27 ottobre, 21,00:

GRUPPO MALACHIA,   presso fam. GARDINI, Via Cad. di Marcinelle, 12.  Animatore: Don Paolo

GRUPPO SOFONIA, presso fam. BAZZACCHI , Via Cad. Marcinelle, 4.  Animatore:  Renato Bazzacchi
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Nell’Anno in cui l’Arcivescovo chiede alle famiglie cristiane di diventare anima del mondo,
desideriamo attingere all’esperienza di santità di S. Gianna Beretta Molla, recandoci al Santuario
a lei dedicato che di recente il Cardinale ha eretto a Santuario diocesano della Famiglia.

PROGRAMMA:
ore 13,15 partenza da Via Flaminio; 13, 20  da Via Amadeo, 90;  13,30 da Via Pitteri, 54
Arrivati a MESERO e PROGRAMMA come segue: 1. Presentazione vita e spiritualità di
S. Gianna Beretta Molla; pausa; S. Messa in Santuario; Visita alla tomba della Santa e
all’Ambulatorio dove esercitò la professione di medico; Visita alla Basilica di Magenta
dove fu battezzata - Ritorno previsto per le 19,30.

ISCRIZIONI, FINO AD ESAURIMENT O DEI POSTI (52):
presso una delle SEGRETERIE versando euro 5,00 come contributo per il viaggio.

9 ottobre: Pellegrinaggio per la Terza Età
a Mesero - Santuario diocesano della Famiglia

Calendario liturgico - pastorale
05  DOMENICA   - XXVII  DEL T. 0. -  FESTA D'INIZIO  DEL NUOVO ANNO PASTORALE IN SS. NOME DI MARIA

 FESTA DELLA  MADONNA DEL ROSARIO -  FESTA DELL 'ORATORIO

 Raccolta straordinaria di offerte per le opere parrocchiali
 11,15 - SS. Nome di Maria: S. Messa solenne; a seguire: pranzo in condivisione in Oratorio
 14, 15 - Santuario: Illustrazione lavori di restauro da parte dell’Arch. F. Tandoi
 15,00 - Dal Santuario alla Chiesa parrocchiale: Processione in onore della Madonna
 con la partecipazione della Banda di Concorezzo. A seguire: giochi in Oratorio

06  LUNEDÌ

 21,00 - SS. Nome di Maria: Caritas (II)

07 MARTEDÌ - BEATA MARIA  VERGINE DEL ROSARIO (MEMORIA)
18,00 - Centro "Giovanni Paolo II":  Corso biblico (I)

08 MERCOLEDÌ

21,00 - SS. Nome di Maria:  Consiglio pastorale (II)

09 GIOVEDÌ

Nel pomeriggio: Pellegrinaggio per la Terza Età (vedi sopra)

10 VENERDÌ

21,00 - SS. Nome di Maria:  Corso biblico (I)

11 SABATO

9,30 - Centro "Giovanni Paolo II": Incontro per i genitori dei battezzandi
16, 00 - 17,45, S. Martino: Confessioni; 16,00 - 17,15, SS. Nome di Maria: Confessioni
21,00: Gruppi di ascolto della Parola di Dio nelle famiglie (I)

12 DOMENICA  - XXVIII  DEL T.O. - GIORNATA DEL SEMINARIO

Supplica alla Madonna delle Grazie
10,00 - S. Martino: S. Messa di accoglienza  III elem.
11,15 - SS. Nome di Maria: S. Messa di  presentazione comunicandi
17,00 - 18,00 - S. Martino:  Adorazione eucaristica per le vocazioni sacerdotali


